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Le fortune d'Italia. 


Senza nvere, l'audacia di scratare i 
disegni dell» Provvidenza relativamente 
all'Itulia; noi possiamo. affermare clie la 
patrio nostra ha goduto negli ultimi anni 
di vn'insolente fortana, Ja quale la com- 
peùsa lergamiento di tanta umiliazione , 
di tanti disastri sofferti nei secoli ante- 
riori. Potà compiere in breve giro d'anni 
quell'anificazione cui la Spagna , l' In: 
gliiitevra è la Francia non ottennero che 
in molti secoli e la compiè senza lotte 
civili © con guerre assai brevi. Quantun: 
que non abbia saputo, trarre il massimo 
profitto delle sue armi, le vittorio. altrui 
Ja servirono a meraviglia, E le giovarono 
poscia anche le altrui disfatte , poichè 
senza il disastro, di Sélan ci saremmo 
trovati involti in una guerra , ondo sa: 
tommo probabilmente usciti. colle corna 
rotte; E so le guerre nostro e non no: 
stre tornarono a nostro profitto, noi siamo 
in condizioni di valerei presentemente 
dell'alleanza e dell'amicizia delle princi- 





in cui si 
‘mandare 





espliciti abboccamenti, in cui quel prin- 
cipo aveva assicurato il nostro. Governo 
clie avrebbe iu ogni caso potuto fare is: 
‘segnamento;sull'alléanza prussiana. La 
notizia la veliamo ora data. per sicura 
dal Débals, foglio non uso a lanciare ar- 
rischiate notizie © che procedo ordinaria- 
mente molto canto. E chie. mon sin essa 
senza fondamento lo prova la, subitanea 
risoluzione del Governo francese di porre 
termine. agl'indugii nell'invio; del 
rappresentante presso ro Vittorio) Ema- 
ntele, la pubblicazione di quella nomina | 
nel foglio nfficiale, il rinvio delle petizioni 
confortava il Governo a non 
ministro a Roma. Si vide in 
Francia che cominciava quell'omai lunga 
dilazione a produrre il più pernieioso et- 
fetto e che, se sì fosse ancera protratta, 
l'Italia si sarebbe a 
parte della: Germania. 

Ma ogni medaglia ha il sno rovescio, 
‘né tutto în Italfa va a fl di ruota, Egli 
‘è vero che anche economicamente l'Italia 
trovasi ora in condizioni assai più pro- 
Ispere che non gli anti addietro, che lo 
no industrie attecchiscono è il suo com- 
meroto sl è mirabilmente sviluppato. Il 
miglioramento economico dovrebbe di ne- 
cessità. produrre l'assesto delle finanze, 
Purchè ud esso sapessero farlo. convergere! 
i reggitori ed i rappresentanti della na- 





rittora: gittata alla 


mini 





‘eondanna ricisamente le sue operazioni. 





ziatio da poter grandeggiare! 


vate, abbondano poi quelli delle corpora- 
zioni? Il Goyerno italiano non sì è mai 
mostrato restio a spropriare per cansn di 
pubblica utilità ‘o nd incamerare 0 ti- 
durre in seguito alla legge ani conventi. 


necessaria al trasferimento della sedo del 
Governo si credo libero, liberi 
stanziare tutte le spese che gli garbano 
è sè eccederì la somma stanziata, 
di far capitale sopra tina buona sannto» 








potranno più disfare 


disavanzi attuali sia cosa prudente: il pen- 


ero; Tin questa bisogna va tanto 
‘a scavezzacollo che il Consiglio di Stato 


O siamo veramente in condizioni finan- 
velato 
chè in un mecondo appalto si ottenne, un 
ribasso di 500,000 lire, verso della somma. 
che il ministro si obbligava a pagare 
alla Società rappresentata dal Brioschi. 
Ma è poi dimostrata la necessità. di nn 
si colossale palazzo, che potrebbe bastare 
4 tutte le amministrazioni, anzichè a una 
‘sola? e In una città ove, ss scarseggiano 
i quartieri per modeste: abitazioni pri- 


Macon quel comodo ripiego. delle apese| 
fino di 
spera 


ria 6 in ogni caso lo spese fatte non si 
potreble poi sem: 
pre dimandare se più o meno aglati gli 
‘ufficiali del ministero delle finanze non 
compiano i loro uficii e se cogli. enormi 


pali potenze d'Europa. 


Non sappiamo quale destino toccherà 
fra poco alla misera Spagna, lo quale sa 


ricavare così poco profitto dalle sue ri 


voluzioni; ma almeno l'avemmo alleata 


‘zione. Sventuratamente non pare che sap- 
Piano trarre protitto dî qnel notabile mi- 
glioramento. Succedono disegni a disegni, 
tentativi a tentativi, ma tatti rlescono 
del pari frustranei, La buona fortuna del- 


RR MA 7° l'Italia ha mandato dei fimi al cervello, 
ghilterra la 3 ; 
Foreaii ooo ici lGoi nora) ghe lag PS e Aerrennol ProsiDiai empresa 


più potente Società commerciale sì offr 


gratuitamente di provvedere in amplissimo 
liborandoci dal 


modo ai nostri traffici, 
peso di una sovvenzione a fayore di nn: 
Società che non lia mezzi di competere 


colle poderose sue rivali. L'Austria di 


nostra secolare avversaria sì è fatta on 
delle più fide amiche. La Francia, cli 


pur cova, benchè a torto, qualelie rug- 
‘gine con noi, è costretta. dalle sue cat. 


dive condizioni a smettere ogni intenzioni 
ostile ‘e fortunatamente chi ci vorrebbe 


ostoegiare non lia il sopravvento. Final- 
mento l'Alemagna, ora lo Stato più po- 
tento di tutti, mentre non lin motiyo sl- 
cnno di derideraro il minoramento della 


nostra potenza, ha invece a lottare co) 
partito che i è naturalmente avvereati 


© sollooita pertanto la nostra amicizia. 


La recente venuta del principe Fede- 


rico Carlo nella nostra. capitale è stat 


‘in nuovo pegno dello intenzioni del Go- 
verno germanico a nostro riguardo. Già 


alcuni fogli italiani, fra cui I'Unità na 


zionale, avevano annunciato eh'esso nonla 


si fosse recato a Roma. meramento pe 


visitare l'arco di Tito e riferivano certi 


0 (Vedi n. 66) 


APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 





Canoro MIL 


Carlo Gemmati sali le scale e snonò i 
“<smpanello del primo piano supra i mez- 
zanîni: il cameriere, che venne ad aprir 





gli, lo introdusse în. nu'anticamera mo- 
illuminata da una 


destumonte severa , 
lampada sostenuta da un braccio appic 
cato alln parete. Era primo dei matti: 


nieri visitatori, © il cameriere, chieatogli 
il nome, lo lasciò solo nella. semiscura 


anticamera, 
Non istette guari ad aspettare, che il 
cameriere medesimo, tornato, gli disse: 


— Abbia ln compiacenza di seguirmi. 

Atiravertarono una vasta camera, la 
quale, tutta scura, non venne rischia-| 
rata agli occhi del dottore che dai ruggi 
oscillanti del lume che il domestico por- 
tava in mano; pol quest'altimo aprì un 
uscio, sollevò una tenda di pannolana e| 


perti sotto i nostri piedi. Brevemente 
‘non sì adopera mai éficacemente per col- 
‘mare quell'enorme lacuna del disavanzo, 
(che ha già ingoiato sì grande parte 
della nostra fortuna. 

Visto' che i piani immaginati sinora 
dal ministro ‘per rinssettaro. le. finanze 
non riescono, 0 per la loro evidente. i 
falioità, 0\pel timori più o meno fondai 
che destano, 0 per pregiudizii e passioni 
locali, 0 per altro motivo, il semplice 
buon senso dovrebbe consigliare il Go- 
verno a metterai per un'altra via, ad 
dottaro cioè 11 partito più sicuro di x 
manersi dal proporre nuove e grandi 
spese. Ebbene totti quanti i ministri, 
compreso quello; delle. finanze, il quale 
| poo'anzi aveva. diolifatato inevitabile la 
O (rovina dello Stato, se non ci arrestavamo 
(uî pendio delle spese, tutti invece con- 
corrono ora: a darci il tracollo. Altro che 
a economie sino all'osso! Per riattare nn 
palazzo ad uso della Camera noi spen- 
diamo più del doppio dell'impero germi 
‘- nico per l'edifizio del Parlamento sedente 
Berlino: E i) Sella, fl rigido Sella, il 
| massaio Sella vuole. che si gittino sei 

milioni per innalzare un palazzo pel suo 


ol 








gettato il nome di Carlo Gommati, lasciò 
a costui il passo, ed appena entrato, gli 
lasciò cader In portiera ‘0 gli: richiuse 
I'nsoio alle spalle. 

Gemmati ai trorava nel gabinetto di 
‘studio del ministro. Un salotto semplice ma 
Pure con aspetto di eleganza; allo paretitap- 
Pezzeria di color verde cupo, con appicca- 
tivi su alcuni pochi quadretti che parevan 
di prezzo; seggiole e seggioloni coperti di 
reps verde; camino con fuoco accesovi, e 
‘sopra la caminiera uno specchio a cor- 
nico di legno intagliato, un orologio a 
1 pendolo e candelabri di bronzo; quasi a 
«mezzo la stanza una tavola’ piuttosto 
- larga, coperta d'un tappeto verde 6 so- 

vr'essa un monte di libri, opuscoli, gior- 
nali alla rinfasa, ma non senza nn certo 
- ordine. Sopra un seggiolone basso, colle 
- (rotelle, tutto coperto di stoffa verde ‘ed 

‘appuntato qua 6 1a (capitonné) sedeva il 
‘conte Camillo di Cavonr, la. faccia ri- 
Volta verso l'usoio. d'entrata: dietro le 
1 lspalle aveva quello clie'motteva alla sna| 

‘eamera da letto, 

Egli, vestito di tatto punto, atava colle 
‘braccia appoggiate alla tavola su cui n- 
veva squadernato dinanzi un grosso vola- 
[mo dei bilanei; a mano diritta gli stava un 
‘enorme calamaio di bronzo ; ai duo luti, 
‘piantate in candelieri d'argento delle 
(candele steariche quasi tutte. conaumate, 

















saro ora ad una maggior agiatezza. 


pubblica istruzione senta verun bisogao. 


vrebbe esser: parco, quello cioè delle fi- 
nanze. Un gravissimo onere cagionerà 


ci graveranno le spalle. 
scotta e siamo riluttanti dal fermarvici 
‘soverchiamente: sopra, Abbiamo solo in- 


‘a bella posta per neutralizzare i benefici 
chie, senza nostro grande merito, la for- 
tuna fece piovere sulla. nostra contrada. 
ALO DELLA FERROVIA IN OHIERI. 
Pre." signor Direttore 
della Gazzetta Piemontese, 
Sarò olibligatissimo alla S, V. se 
[posti 


LO 














‘cotesto gioraala onle informare il pubblico, 


Chieri, el agli appunti allo 
‘iguor Mesturini 








io, quale cittadiu di Clieri, 


Îl'entrare del dottore non si messe, non 


‘alcono gli stesse in presenza ; curvo sul 
/suo libro, sosteneva con una mano la va- 


immuni da opera di pettine i già radi 
capelli che guernivano l'alto della testi 





tavola, immobile, ad aspettare. Dopo un! 
‘minato, Cavour alzò il capo, abbassò la 
‘mano ® lasciò scorgere al rossigno' chia- 


da una collana di barba tra il fulvo eil 
biondo, che incomiusiava a. brizzolarsi. 
L'ampia fronte aveva le linee precise , 
ferme, caratteristiche , egregiamente mo-) 
dellate, e sulla tinta naturale della pelle| 
fina, tirata sullo osso, i riflessi della luce] 
delle candele davano dei lumeggiamenti 





‘cordavano il colore dell'avorio antico. Il 


volgarmente ingrassata, nelle guancie ro- 
tonde che avrebbero benissimo potuto ap- 








Noi tralasclamo' qui altre spese di mi- 
nor momento, come quella di una nuova 
cattedra a Napoll, creata dal ministro della 


Esse sono un nonnulla verso quelle che|p. 
propone il ministro, che più di tutti do- 


lla nazione il suo progetto concernente 
la casa reale e per esso saranno inoltre 
accollate allo Stato le pensioni degli ex- 
impiegati delle corti italiane, le quali 
erano finora. a carico della lista. civile. 
E non si tratta mica di una giuggiola, 
‘sscanno da sei nuovi milioni quelli che 
L' argomento 


teso fare spiccate la funesta tendenza) 
del nostro Goyemo, Il quale pare creato 





o nel pregiato giornale da, lei diretto, 
[a queste mie brevi parole, Riguardo all'arti 
colo dell'ingeguere Alberto Burzio userto in 


(circa il progetto (i ferrovia da Troffarello a 
o fatti dal 


nn] 


[Come assorto nel suo lavoro, Cavour, al- 


levò il capo, non parve’ accorgersi che) 


sta fronte, sulla quale si vedevano ancora) 


osstrvorò 
meraviglia il vedere orme al pinto ju 











[rca ‘il luogo del 
cesso alla. medesima, 
giù statu efinita colla scelta fatta. dal Cone 
‘glio comnnale di Chieri, il quale, como ra) 
preselitante dei cittudini nell'interesse gene: 
rale de' suoi amministrati, è il: giudice 











cesso, e sia quanto alla spesa. 

Von meritato perciò alcun rignaro la 05: 
'servazioni © gli appunti în proposito fatti dal 
signor Mfestarino, incompetente în tale mate: 














progetto, 


(ell'Altà Tralia al futuro prolungamento della 
ferrovia. 


Voglio quiudi sperare le il' Consiglio. co- 


approvato o proposto dali’iagegnere Burzi» di 





contratto accelerando cos 





i Chieresî, 
Avr. Giusipez COLONIATI, 
== 
Anti, 6 (vedi. Gazz, Piemontese, n. 68), 








riaimesite all 








aturi na po? 
abbia guari spernoza di 

Lo ferito toccato dal rice-brigudiere ‘erano 
leggioro, © quindi non dovette neppure trat: 
tenersi all'ospedale, 











[fa testà coudaunato fn contumacia dalla 
d’assisio di Torino a dieci anni di reclusione. 

La proprietari 
{1 triste caso, fu colla figlia arrestata ec 
dotta in carcere. a. disposizione. dell'autori 
[iiudixioria. 














Sarabba desiderabilo che si n 
zie della 
tutti 





(bonseguira talo intento. (Corr. Astigiano). 


ATTI UFFICIALI 


La Gascelfa Ufficiale del 4 marzo 1 





febbraio, che approva il regolamento! per. l'i 


città di Livorno. 
2. Nomine di sindaci. 


premiati co1 100 
(da esa prestata durante l’ultimo quinquenio 
‘acadoto (co) 1849, 








fronte, in un dualismo di apparenti. ten 
‘lenze, spiriti e sentimenti opposti.,  fral 
‘cui sembrava poi si prendessero cura di 
tentare nna conciliazione gli occhi ela 
booci 








(ghigno: dietro le lenti degli 


RIE I GE I mira prada 
È real CRONACA CITTADINA 
IO ui, IE O ci Ce lina — 
visione ell vio dhe 
iaia 


iù 
(competento sia: pel iuogo, sia pel modo: d'ac- 


massime nella parte che sostieno essere 
la spess necessaria, per l'attuazione del scelto 
perioro di oltre 100,000 lire a quella 
occorrente’ per l'attuazione del. progetto, colla || 
[varianto da esso proposta. ‘e (con tanta. pas-| 

sione propugnata, în cosfronto dello sole e| 
‘buone ragioni basate su calcoli 0 stati fatti, 
‘esposte da peraona tecnica ‘ed ogesta qual è 
l'ingegnere Rursio che, ebbe. pure riguar] 
nella scelta, del progetto fatta cogli Ingegneri 


runale di Chieri quando sarà. chiamato; vorrà 
confermare col suo: voto il piano giù. da esso 


‘toncerto cogl’ingegneri della Società dell'Alta | 
Italia e che serri di !sass allo trattative. per|!"%, 

la contrazione di 
una ferrovia che è neì voti e desideri di tutti 


voci. diffuse per 10 
città, possinmo assicurare che la guardia, di 
Taietti non è ancora morta, © presenta 
snigliotamento, benché non si 


Contiuuano, lo ricerche del feritori pet parte| 
dei R, carabinieri @ dell'autorità di P. S:, ma! 
finora noù ebbero nessua risultato. I feritori| biamo accennato il numero, ma anche ciù posto 
sarebbero. du fratelli Monetti, uno dei quali 

orte 


della bettola ove successe 





rassicurarlà| 
e presto) noti= 
vertà ed arresto dei colpevoli, © 
sro cosperaro celle autorità per 





1. Un regio decreto (u. 691), del 4 


‘titnzione di una Borsa di commercio nella 


9, Elenco dai vaccinatori delle \auticle 
DESIO E I il 
glia d'argento. per l'opera 





Questa; piuttosto larga, aveva Iub- 
fine, sottili, mobilissime, piegate Ile- 
'vemente) ad arco, rientranti alle estremità 
còn piegatura, che al sto frequente sor- 
Gemmati stette ritto, a due passi dalla|riso dava quasi sempre malignità di s0g- 
occhiali 


Museo industriale italiano. 
prossimo , 8 \correnta ; ‘lle ore 4 pò. 

5, I pro. Alfonso Cossa, contiamo 

Îl suo corso libera di chimica agraria , segui- 

terà a parlare dello: suecherò di cenno. 

‘9 Infanzia (abbandonata. — Di 

è [un pregovole discorso pronuazinte dal conte 

Valperga di Masin, presido dell'Istituto, i 
occasione di ua visita fatta all'Istituto atvaso 
dal principe Carignano e da parecchi egr 
petetnsgi, ricaviamo alcuni dati. cho r 
| anno numi interessanti er: coloro. massi 
| meote che i occuparono della ‘questione. se 

sonvenisse 0 no abolire la rota. 

Or la ruota è ‘abolita, e l'Istituto doll'Iu- 
funzia abbandonata fu separato da quell'epoca 
dall'Opera dalla maternità. 

Vediamo i risulta! 
Il ntmiero degli 
numelitato — cessò invero l'abuso di depo 
tàre i cadnvori di infanti nella ruota. Il nu: 
[mero di questi cadaveri abbandoni salì. 1 
198 nel 1868, a 155 nel 1859, a 110 nei soll 
6 primi mesi ‘del 1870. 

Nel 1888 (prim dell'abolizione della ruota) 
il numero dozl'infaati abbaudouasi fu di 2602 

Nel 1809 nia 
Nel 1870 (abolita Ia ruota nl 1' no- 
vembre) 

Nel 1871: (abolita completamente la. 
‘tuota) 

Dal breve tempo di ‘eseroîzio del 1972 si 
può argomentare che la diminuzione contigua. 
iamo l'esito del poveri bambini : 

1858 DIonti 
Mandati a nutri e 
Restituiti si par'nti 
1869 Morti 
Mandati a nutrice 
Restituiti ai piranti 
1870 Morti 
Mandati a nutrice 
Restituiti ni pareuti 
1671 (Atolita la ruota) 3{urti 
Mandati a nutrice 
Restituiti ai parenti A 
Abolita la ruota diminui: naturalmente il 
unmero degli esposti legittimi, epperciò scema: 
roio le restituzioni ai parenti. 
È pur giusto aggiungere che usi decesaî i- 
gravano puo gli sposti moti, di qu ab: 
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è però sempre notavolissimio_il 
‘sà ‘a rigunrdo degli scemati decessi, si 
[@uario del numero degli. esposti. 
Seblieno si sia migliorata la situazione de 
ricoverati, sebbenio siasi aumentato il balistico, 
‘si inno fatte speso di primo impianto, tutta 
via la spesa di ogni infante che. pria. ascen- 
‘deva a L. 108, ora è discesa n L. 98. 
Dallo cifre esposte. rimane evidentemento 
provato, che sapieuti furono ls riforme intro: 
dotte in questo servizio. Ne bbiano i dorati 
ringraziamenti coloro cho Te promosseto e éo- 
loro che or te traducono in atto: 


@ La Società d'istruzione mill: 
tare e di beneficenza delli Guardia 




















Nazionale darà questa pera, alle. re $, nella 
ata sala in via della Rocca, n. 14, un'nest- 
Tei 





‘ Col giorno 10 corrente maizo ver: 
ranno chiusì fa questa città i fornelli econt- 
mici. 

Sommano. ‘a circa ‘treta mila le minestre 
‘clie nello scorso iuvorun furono. distribuite af 
poveri presso i medesimi, 
<> Tentri. — Il Gerbino. fori sera era 
lotteralueute stipato li spettatori fino nei 
verridui, & perfino i vuoti laterali deil'orelie» 

si vollero occupare cru selle in paglia, 
di modo che il seratante, siguor Privato, no 
potora sporare più di tanto, 














Camillo Cavonr guardò per nu ratto i- 
‘atante colui che gli stavn, dinanzi; poi 
tosto quella specie di tiacchezza disparvi 
Un raggio s'acceso dapprima. nelle pu- 
pille de' suoi occhi; i muscoli ripresero il 
loro gioco o ridettero animazione ai li- 
tieamerti: la bocca ritrovò la sua ripi 
gatura sorridente. 

— Il dottor Gemmati? disse con ac- 
cento interrogativo, continuando a tener 





d'oro che portava continnamente sul naso, 
il suo sguardo aveva una luce maliziosa, 


fissi i enoi occhi sul volto di Carlo. 





oro di quelle due candete Ja sua. faccie 
larga, grassa, quasi rigonfia, incorniciata] 


giallicol,, dello ombre faligginose che ri»| 


(carattere così spiccato e nobilo di quella 
fronte, si veniva perdendo nella faccia 


partenere ad un buon borghese di mer 
ciaio o ad un benestante fattor di cam-| 
pagna. La rubiconda prosperità di quella 
piuguedine da epicureo e da frate , con- 
trastava col disegno e col colorito della 


penetrante, ironica quasi sempre 
santo talvolta. 





[volta così da vicino il già celebre mini: 


l'occupazione prepotente dell'idea eni pro: 


rigonfie. Quell'uomo dormiva troppo poco, 
si disse di subito jl dottore, pensavi 


vitalità, 





prez: 
Ora che Gemmati vedeva per la prima] 


‘atro, questi al sno occhio di medico ap- 
parve con aleuni segni di abbattimento e 
‘stanchezza fisica, che lo interessarono e 
impensierirono. Ja quel primo istante in 
eni aveva sollevato la testa, forso nonl 
‘ancora affatto presente a se stesso per! 


‘teguiva colla ana meditazione, Cavour! 
mostrò de muscoli facciali floscii ed ab- 
‘bandonati, uno sgnardo semispento e quasi 
‘noffrente, lo, palpebre inferiori livido e 


troppo, faceva una, spesa soverchia di 
attività cerebrale, di fluido nerveo, di 


Questi s'inchinò in segno affermativo 

Cavour respinse con una mano il grosso 
libro che aveva dinanzi, si abbandonò 
‘alla spalliera dellà sua poltroncina che 
- [foce scorrere un poco in Jà dalla tavola, 
ed accavallando le gambe con atto. che 
gli era famigliare, soggiuuse, parlando in 
dialetto: 

— Lei è piemontese? 

— Si signore, 

— Di che parte? 

-| Gemmati nominò il paesello del canavese 
‘dov' egli era nato. ed a oni apparteneva 
la sua famiglia, 

— Ab ah! esclamò il ministro pren- 
‘dendo sulla tavola un tagliacarte d'avo- 
, rio e battendoseno le nocche delle dita, 
Nasce di gran brava gente in quella pro- 
Vinci... Come d'altronde dapertutto nel 











nostro buon Piemonte, dove per averci 
un gran popolo non manca che una dote, 















































E lo spettacolo corrispose perfettamente alle 
esigenze del numeroso pubblico, essendovi etàti 
‘applausi a iosa n tutte le profuzioni! 

Le due atrade di Dominici noù furono tor- 
tuoso mò per gli netaviti, né tauapoco per gl 









attori. Andarono beissilio «fan alla, fin, 
il pubblico appinadi spontaneo nh sifio 
voto, che, riguardo tutr'afitto în. 





sogniamenti, 


operaia, è che pieno di buoni 
commetio del: 


iolta somiglianza colle miglio 
l'antico repertorio piomontese 

TI soratante c.la signora Poezaua si diatiù: 
sero molto, ma-iu particolare quest'ultima nel 
aoibressutire ix ioni, del popolo dedita bl 
Vino ed al gritoco del otto, 

Le altre die fyreo)nvchie bene, ed il. hril- 
luiite Privato briltò sù tutta. la linea, 

Salato vi sarì, al teatro, Aliori, la serata 
a bieneficio del Îitavo attore Gisuvi carelin: 
Som io di (negli spettacoloni puonefre, ii cui 
il Mcneghino ne fa di totti i colei 

‘Altro che. Ingwisizione di, Spagna e DI 
ghiaie n entita di for dadtove Alina Afo- 
rio. Viscon 























‘Morti denundiati all'uffizio dello stato citite 
il giorno Gmarza 3872, 
ego D, Valerico, d'anni 62) di Torino, 
ionico ili S. Luseriko — Regia Luigia, il 
16, di Salasco, cucitrice, — Nîrzia. Vittoria 
Resa, dl. 3; di Îorino — Zoano Zlisabitta nie 
ta Piato; id. 70, di Leyni — Mareuco Ain 
usta Barida, fd. 70) di Giaglione Gun), pa 
samunutaia— Castagneri Vitteria nata Fianro, 
186, di Torino — Daico Vibrenga, id, 25 
lorino, — Trevisi Teri 
Badivi, id. 74; 
Artunud'Battista, id. d9, di Ci 
tore ni lime — MoellaNutoni 
(Skvoia],iesorceano trattoria. 
— Arintilu Sebastiano, id. 56, di Genta, do: 
nitetico — Pons Giovanui, id. 16, di Pinerolo, 
toruitore — Pi 19 minori d'anul +. 


Nasdite dichiarate all'ufii 
AL giorno 6 ii 
Maschi 4; fommitie 19 — Totale 16, 

















































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatto all Osservatorio astronomico di Lorino 
‘a mictri 278 8u livello del ma 
(marzo 1878. 




















du] 0a [ee [on] ta | è 

CALI SIN Ad | 7016116800, fer, 
nani] (ma | na |on] ro lina | se 
749, 70 am] cnngriena, inps. 
im [in [ala] ini 
Fid SOIEOL NIE. copert. 

) Ì È 
Md. co 
tom | co | Gn 

790,7+ 8.8 64 Ed. copert. 
dram| Bn ue lim tw pop ta 
250,64 8,11 4/7 | 591801684: copert. 
mini + 84 


Temperntare citera al | 
nord in gradi. centesimali 

Acqua cadita till, 0, 

Minima della notte del 7 +97. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma). — 8 marzo 1879, 

Vascire del Sole , ord 46— Passaggio 
al merilino , ore 12/30 — Tramonto 6.15, 

Nascere della Luma 6/40 muti. 

Passiggio al meritano; ore 11 43 matt, 

"Tramonto, ore d 58 sera. 

Giorno della Lune 99°, 

NECROLOGIA. 

Moriva pochi griorni fa in ‘Almese, nell'età di 
oltre 72 cati Il cap, Gio. Battisti 
taio. Non pochi fra 1 lettori (i queste linee| 
rammenteranno d'aver ineyntento tale. nome 
nello colonne del Messaggiere Toriura x piùti 
di graziose ‘joesie, Infatti il Rocci scrisse jer 
pareschi auni in quel gioriale In ta con Nor. 
Herto Rosa, che fu uno tra { suoi più intimi 
è stretti amici. 

Gio. Battista Rocci era appassionato cultore 
delle Jottere, e fucile od arguto 0 geurito poeta, 


imassizza + 1158 
































din po' più d'attività e d'iniziativa. 

La fisonomia di Carlo, magro, pallido, 
dall'aspetto, risoluto, dall'ocelito, fermo 
che non sì chinava innanzi n quello, del 
ministro, dovette piacere a quest'ultimo; 
perchè il sno contegno e la vose: presero 
alcun che di maggior cortosis, di quella] 
cortesia elegante, aristocratioa, Ia quale, 
quand'egli voleva usarne, era. pure nna| 
delle parecchie seduzioni possedute da 
quell'uomo straordinario. 

Fece un cenno grazioso colla mano 
disse: 

— S'accomodi, dottore. 

Gommati prese una seggiola, la pose di 
faccia ‘alla poltroncina del ministro e se- 
detto dall'altra parto della tavola. 

Mario Tibuizio mi ha parlato di 
Lei: continid Cavour; e mo ne ha detto 
na mondo di bene. 

Carlo nou approfittò della pansa fatta 
dal ministro, per dire ina parola; e non 
fece neppure un movimento, 

— Ma, sogginnse Cavour, ella dosidera 
una cosa quasi impossibile. 

— Ella mi rassicura: disse. in tono| 
scherzoso il dottore. Quando una cosa sil 
dice che è quasi tale, vuol dire che è 
appunto tutt'altra. 

Cavonr, che certo si ricordò. in quel 




















| Catapauo 


Molti 0 Vellissimi vorsì egli sttisso che; per 
(eccesso. di modestia ,, asini raro ogeidi , non 
'afidò cuni che @ pochi iprimî amici snoî, Ebbe 
‘non comuno conosseniì dei clinici antichi, 
che egli redilizeva, 

Ti anta fidolo ors affittnoaa’, oltieisto e: 
spiafvi | aeipliol eramo i -ens: costumi ci il 
‘i cita sî Lecenileva porZtatta 50 che fus 
ballo, vero sd cuesto.: Lu sta giuconiità al 
triste, il rio dei suoi disvors), raw 
covolé ed amen ilisno, conversare, 

Eletto a depntato nella prima logistatnva, 
poco stetto al Parlamento —chdcalle sus ati- 
tulini div autica semplicità mal si confasera 
la vita agitataziela politica, La sua sulnte 
na sifriva, 

Fu però per molti anni consigliare provin 
ciale è divisionale, e molto si adopera in questa 
aisi qualità pet [a cosa pubblica 

Soi non abbiamo voluto che si spegnesse 
‘senza nin parols di compianto man. così bella, 
csì cara, (cosi onesta è; ci 
stenza; 
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RISULTATI DEL © 

Mantova. — Il 31 
zione stalle nimmontava. 2; 
atali 19,078 muschi 0 19,114 fem 
sti, 16,0% sano leggere 0 scrivara, 341 sol 
tauto leggere, o 10,110 now sunto né 
né sotivere, 

Dolo. — Il (stretto cauta & 
Uitate da 90,084 persone com dimors Kabi 
‘agssinngendo alle quali 931 con dimore cos» 
Sicuale si ha ta somma complessiva di 30,485 
abitanti, 

Gli assenti dal Comune al 31 dicembre 1871 
etamio 808. 

Î1 stimero delle case'e della ponviaci 
partito nei 0 Comuni costituenti 
da le seguenti cifre: 
[Campagan-Lupia ia 672ens 
[Campolango-Ifag: 692» 


LEN 
icembre. la 
abitanti, dei 
































com 1483 abit 





mo 6196» 
n 1690 





Vigonovo 

La popolazione del. distretto; di. Dblo, sul 
‘lato del censimento 1862, presenta ui am- 
mento di 4600 persone. 


AB» 


ce IR | 


punto del suo famoso » quasi restaurate 
finanze » sorrise, 

— Al signor dottore: un motto di spi- 
o-non è un buon argomento, 

— Ma n'è tanto meno nn cattivo, 

— Mi burla! Se io proponess! ina cosa 
‘simile a Lamarmora, mi | salterebbe agli 
occhi. 

— Il generale ; Lamarmora è 
grade por fare uan cosa simile. 

Cavour cambiò bruscamente di tono e 
disse. più affrettato, come uomo che vuole 
‘sbrigar 

— Ella lu fatto le 
1818-49? 

— Sì signore... 

— In qualità? 

— DI medico di battaglione. 

— Dopo la guerra ha rinonefato jn- 
piego e grado? 

— Sì signore, 

— Perchè? 

—Il corpo cui appartenevo fa mandato 
‘contro. di Genova a reprimere In rivolta... 
Non approvavo' questa, ma mi rintrestexa 
prender parte alla repressione... Finita 
la guerra collo. straniero, preferivo la 
vita civile 
— Bd ora perché le piace tornare alla! 
uilitare? 








troppo 





campagne del 























Nola. — La popolazione: del circondari 


che nel 1861 cra di 89,028 abitanti, il 91 di- 


cerro 1871 ‘era di 89,052, con-no aumenti 
ai sor. 
I Gonu 
Popolazione smo, quelli ii Acerra, Brusciano 
stello, Cisterna; Civciano , Cimitile , Comi 
lla ,, Mariglianella, Marigliano 

Palma di Campania, $, Vitaliano , Saviano 














dî cnì si ritrova accresciita ln 


jo| 11 Senato approva. 


o | rovincie di, Venezia e di Rovigo, 
Favorevoli 89, — Contrari 2. 

Il Senato approva, 

Saggio marchio dei metalii preziosi, 

Favorevoli 62, — Contrari d, 

Il Sonati; approva, 











+ |diane. 


Suirciado @ Striano. 1 selatori sarann) conyositi a domicilio. 
T Comuni Wi cui siv8 vista asemata Ja) pi e 
polazione smo quelli di Camposano, Carbonara, | - CAMERA DEI DEPUTATI. 


Casamarciano 
S. Germi 
fino e: Visciano, 


Caserta. — Tl circoutario di Caserta le 


Liveri ,, Nola, Roccarainola, 








afuto. nn aumento; nell'ultimo | eccntio di 
10,821 abitauti , ‘ossendosi trovati rel consi: 


mento del SI dicombre- abitanti 270,8b4. 
La popoli 








di 20 
Maria Capua votero dimianita di 605 abitanti, 
cotitandonie ora. 17,808 e 3Iatdaloni 

1840 abitanti contandone ‘ora; 18,117. 











SENATO DEL REGNO. 
Seiluta Rel 6 marzo. 
Presidenza del vice-pres, Mamiani. 

La seduta è aperta alle ore 3. 


Oliosk raccomanda nua petizione di rasi 
catisici sinnila a qelle, anile quali fu riferi 
nella senta di sabato, 6 che vennero rinviati 





di ministri digrazia e giustizia e delle unire, 
Castelli Edoardo riferisce sulla no- 


Mnîna a senatore. dell'ammiraglio di Boyl, 
ne prajbone l'approvazione. 

I) Sconto appro 

L'endiue del giorno roca il sognito. dell 


disenssione eni progetto di legge interno al 


saggio ed al'marchio dei metalli preziosi. 
Essendo stata ehinsa nella ceduta di ieri 

sino generale, si passa alla discuesioni 
articoli. 


T uova articoli di ent è comportò il progetti 





sono /tutti approvati senza dat luogo ad al- 


cuba Okkervazione, 
Pr 





‘con altro commissario, 

Si proesde alia votazione per. sortinio. se 
‘greto dei quattro progetti di legge fi qui d 
cn 

Avdifredi iuterpella il 
poca 0 nessuna sicurezza clo presenta Îl 
vizio dello ferrovio, Accenza ai. frequenti fn 
‘convenienti cls si’ sono verificati ju. poeti 








giorni sulle lineo delle ferrivie romane, eil 


eccita il Ministero ‘a prendsro efioati priv e: 
diuieuti. 


Castagnola (ministro di agricoltore 0 


‘commoreic) deplora  gl’inconvenienti avvenuti 


nello spazio di pochi giorui, ed’ assicura che 
il Governo lia prese le beccesario misure ; fu 

nesto proposito nua Commissioge 
ica cho il Senato può star sicuro 


cminata a 
d'inolitsta, 
'olia l ftuistero si preoccupa di tali fati, invi 
‘gila e provvede con titta l'encrgin possibile. 

‘Audifredi ringrazia Il ministro d'agri 








olturs’'e comiserciy delle soddisfacenti assicu- 
razioni, e raccomanda di provvedere, con la (dare molto guardinghi nell'applitare allItal 


‘maggioro sollecitudine. 


Pres, auutusio avere nominato il senatore! 
Morgatti a commissario por il progetto sulla 
Cassazione, ili sostituzione: dol' senatore. Au- 


[irencoi.. 


Si attendo clio nuovi. senatori vengano a vo- 


tare, par raggiungere 5) numero legale, 


Dopo avere atteso circa una mezz'ora, si 


procerte ullo spoglio doi voti, 
Risultato della votazione: 
Istituziono dello Cimore di agricolturi 
Favorovoli, 50 — Coutrari, 15. 
Îl Senato approva, 





Dispensa dal servizio militare dai renitenti. 
fari, dieertori (ed emessi, nati prima del 


net 
1868, 


Favcrevoli 70, — Contrati 1, 





— Pereliù l'ufleio) di medico dell'eser- 


dito in tempo di guerra mi pare il pi 
nobile... 

Cavour prese nella furragine delle cart: 
che erano sulla tavola, 
Bianco (e ci scrisse sn con mano lesta 
‘quasi: saltellante: 

— Carlo Gemmati, non è vero? 

— Siguor sì, 

— Giù medico di battaglione nel 1848: 

— Presso il battaglione volontari. 

— Quanti uni? 

— Trentacinque. 

Il ministro. depose la penna e mise i 
fogliolino sotto un leone di bronzo acco 





vacciato sopra un piedestallo di marmo 


ce faceva da presso-papior. 

— Va bene; parlerò a Lamarinord; si 
vedra, e so potrò soddisfare al suo) desi 
derio ne sarò molto contento. 





Era un commiato; Carlo si alzò, ed 


inchinatosi salutando con parole di rico 
noscenza, partissi, mentre il ministro, 
fattosi di nuovo più presso la tavola, ap 
poggiato al piano di essa il gomito, so 
‘stenendo colla palma della mato la fronte, 
tiratosi nnovamente fananzi 
libro, tornava ad affondare! nella sua la: 
boriosa meditazione. 








Sei giorni dopo Mario Tiburzio mede- 


i Palma S. Paolo, Balsito, Th: 


è è cresciuta in 60 Comuni del 
pudtio, è scomata soltanto in ottò Conmuni. 
(1 più grossi tra questi Comuni sono Casori 
di cui crebbero gli abitanti du 26,060 a 29,149, 
‘Aversa cresciuta da 118,24S'a 21,176, Teano 
da 19,101 4 19,998; Cuma che è diminuita 
abitanti coutaudone ora 19,145, Santa 


‘emato| 


Pres. anmonzia chè il senathre Andrensti 
sî d ritirato dalla Commiszione. incaricata. di 
esaminare il progetto li leggo sulla. Cassa- 
ziove. La presidenza provvederà a surrogario 





un fogliolino 


il grosso 


/ Seduta del 5 marzo, 

Prosidenza del Presidente Blameherl. 
La!selluta è aperta alle ore 9 45, 

nl Sono dichiarats a'urgenzi nicuse petizioni. 


Î propone duo _selnto inensi 
i. Avendo fa parola, ne proftta 
sere il este 

















‘per er 





inviate. 
BI 
a | Cowenica, 

Nicotera osscrva die in 
‘nica la Camera ne 
trovare in immero. 

Tinuza (presidonto dol Consielio) assicura 
l'onorevole Pissavini che il Ministero lia seme 
tenuto conto delle petizioni che Eli fhrcno 
te, com'é dover suo. 
Asproni si oppcne alla propesta di tener 
Seduto domen 
Lia Camera approva la proposta dell'onorev. 
Pissavini 
Pres. dico cho in prima setta. per rela 
aiòne di petizioni si femà snbato prossimo. 
‘Presidente aunnnzia chè ju seguito al- 
l'incarico avuto, ieri. dalla, Camera, la ec 
letto a. comporre. Ja. Commissione. d’nchiest 
sull’elezione al collegio di Lari gli quorevil 
Boutidini, La Cava, Alhesati, Morini e Piro. 
‘Pissavini presenta la relazione sl bro: 
[getto di legga per il miglicmmento della con- 
Îlizioni degli inseguiauti elle sctiole seconilarie, 
Presidente 





giormo di done 
































* | distribuita “ia relazione sui provvedimenti fi- 
ordine del 


tiauziari, 20 sarà messa 
ber la seduta di lunedì 1 
fin da questo! momento restano ‘nperte lo-in- 
scrisiani. 

la || (L'ordine de 





ca il seguito della i 
è |scuasione sul progetto di leggo per lu parli 

(cazione delle Uuiversità di Roma o di Padova 

Guerzoni. combatto il progetto, pere 
‘oredo ‘che la parificuzione. proposta ‘sarà un 
rovredinieuto ‘damnoso alla riforma; generali 
Hell'iusegonmento tniversitario. Dice che il 









‘a questa riforma ,, ma dai fatti risuita invece 
ssserlo contrario." — 

T'oratore, si occupi. più sposialimente della 

- Università di Padova, ll'encomianitone il buon 
Sidamento ,. dice’ questo doversi agli ortina- 

menti (esistenti. ju quell'Università ,/e hoa nd 





afinistero; cult [alive cause ‘cui volle attribuirio l'onorevole 


relatore. 
"| Fa rilerare, qnauto sorelita imjrotio. lo 
Î|anprovare oggi questo. progetto , 

Der effetto l'atmento del personale inseguante; 
- [© ciò mentre si dovrà fra non molto por mano 

‘a risolvere; la questicue del riotliaameato ui 
Nera 
[renderà forse necessarie delle riduzioni o delle 

‘modificazioni nel personale stesso. 

Per queste ragioni l'oratore scongiura la 
(Camera a nou. approvare il progetto in è 
‘same. 

Orsetti, nuovo deputato del. collegio di 

[Borgo a Mozzano, presta giuramento. 

-| Correnti (ministro dell'Istruzione. qub- 
blica) rispondo all'onor. Giierzoni doversi an- 




















A siste linseguomento germanico di cui 
’so ha fatto l'elogio; qual sistema, ko è vero 
[elio la molti pregi, non è però, senza incon- 
Venionti, i quali, senza dubbio, coll'i 
Zone in Italia, dî firebbero niche. pi 
dili, e forse supererebbero i vantaggi |ver la 
diveraità di natara, di tendonzo e di ‘abitu- 
diu 

L'on, ministrò rinuòva la dichiarazione eapli- 
cita essere su intendimerto di proporre quanto 
Dria una ri{vrma rulicale. nell'iuseguamento 
Baiversitario. 

Guerzoni replica Jrevi parole. 

Coppino; Sulis fo Cantoni soster-| 
‘gono il progetto, 

Bonghi, Correnti e Cantoni fauno 
altre risposte. 

Lì discussione generale & chiusa. 











simò recava a Carlo Gemmati il brevetto] 
îì| di nomina da medica di battaglione ad: 
detto;ad una delle, divisioni della spedi- 
e zione in Crimea, coll’obbligo di trovarsi 
a Genova fia quindici giorni pronto a 
e|salparo col suo corpo che appunto allora 
abbandonaza la patria. Per ua delicato 
peusioro Cavour aveva fatto applicare 
Gemmiati a quel medesimo battaglione al 
je cui apparteneva Tiburzio, e per mano di 
quest'ultimo gli faceva pervenire la sua 
nomina, 

Carlo non aveva tempo da perdere per 
l [provvedersi di tutto quello che gli oocer- 
|reva ed aggiustare tutte le sue! faccende. 
Si mmie con febbrile attività. all'opera e 
in breve ebbe tutto preparato. Ma rima- 
ilneva ancora na cosa da farsi; e la più 
- penosa, l'unica anzi ‘nella quale la sua 
determinazione gli avrebbe costato; do- 
lore: apprendere la sua partenza alla 
buona sorella e darle il: dolorosicaimo 
'ampleaso dell'addio. 

| Prima d'allora egli non aveva mai vo. 
-[luto dir nulla di ciù alla madre di En- 
, |rico, perchè cra certo cle viva’, calde , 
[supplichevoli rimostranze essa gli avrebbe 


























‘Atoliziono dell'onor, del vagantico nelle 


*|| La seduta è sciolta alle ore 4/30 pomeri: 


vor 8 do JI Miutetoro fae- 
in più conto dello petizioni che gli. vengono 


n propone invces che si discatano la 


anto fucile che sî possa 


Governo apparentemento si mostra favorevole 


he avrebbe 


o, e attuare uua riforma generale che 


fatte, © ttmeva l'effetto delle medesime 
lanlla sua rivoluzione, Ora che la cosa era 
irvevocabile, sapeva bene che l'eccellente 


Al Ministero dell'interno sì stutia nu) pio 
‘getto di leggo concernente la pulblica sictt- 
terza, cioè i funzionari di pubblica sicaresza. 

Le riforme avranno due soopi soli: miglio 
mare la condizione dei Muzionari di sicurezza 
(putiblica, dalla: guardia al questore, atmen- 
tandone gli stipendi, ed accressere il numero 
dei Ponzionari mercè esame. 

Serirono da Roma, A marzo; alla. Persere» 
ranza: 

«Il colloguia tra il Sauto Padre ed il! prin» 
'cipe Foderico Carlo fa nsaoltitamente estraneo 
alla politica: jl Papa #f Ingnò, col Principe 
‘esere condounato a starsene rinchiuso i Va- 
ticano, ed il Priucipo replicò. esprimento at 
Papa il parere) che, qualora egli si fosse riso- 
nto al tsciro ner'le vie di Remo, saretbe 
‘stato accolto con ogui maniera ii reverenza © 
Wi ossequio. Come vedete, il Principe non diele 
‘im suggerimento, ma rispose: manifestanto lu 
‘sun opinione st d'una riflssione fatta al suo 
Venerando intertocutore. 

Si atteuilo ‘a Romi L'arrito di mons. Cligi, 
‘inizio pontificio a Versailles. 











Leggui nella Gazzetta del Yopolo di Fi- 
reiizo: 

Un altro inconvenioute ferroviario, cl anche 
questo sula nea Fircnze-Roma ! 

Tl trono ounilus giunto sulle. primo ora del 
mattitio presso Spoleto, (@ uscito dalle rotaie, 
fin guastato la strada o prodotto un grade 
fngoa.be, sull linea, 

Ti tren clie veniva da Roma si è. dovuto 
necessariamente firmare, ed è vocoso faro iL 
trib lo deli rasseggieri, Così il treuo invece 
di srcivare n Prense alle 7 è 45/6 giuito 
Iienitenieno clio a imezzogiorio 

Disgrazie di yersouo non no soio avvenute, 
Imi puro che) diuni Ve ne siauo o Lou. troppo 


leggieri 











Legesi nol LX Sitele 

ui SI duca d'Anmale fa intentata una, lite 
er il pagamento di tiva sorsma. di 2,065, 
franchi, che da Ini reclama il signor Smitti, 
‘gente di cambio di Napoli, antico. ricevitore 
‘generale al Tavoliere lelle Puglie, Il signor 
Smitti pretende aver fatto per sl priucipe di 
Salerno, zia di Ferdinsiudò, delle considerevoli 
auticipazioni di fondi, de' quali si trovò cre: 
'ditore all'epoca ‘lella morte del principe; © 
‘le, per questo titolo, ei reclama dal duca di 
Guisa, eredo per mezzo di su madre, figlia 
del duoa di Sulemo, lo somma eartiterita; egli 
aggiungo inoltre, che! dei. fatti personali al 
'auca d'Auivale impeganno la, responsabilità di 
‘uosto principe, ed è per questo che gli ba 
‘mosso lite; IL dnon d’Aumale oppose fn income 
petenra del tribunale dolla Senta. La lite è 
tuttora pendenti 


























LA: QUESTIONE 

DEL RITORNO DELLE CAMBIALI 
DALLA FRANCIA. 

Una jmportuito decisione fn protmnciata 

i dalla nostra Corte di 'Onssazionie. 

Si trattnva di +apero se, essendo stati per 
lo nete legeî omannto ju Fraucîn durante la 
‘guerra colla I’sussia, prorogati i termini per 
levnre il protesto delle combiali, i possessori 
fossero dee.iati dall loro. azione di regresso, 
‘verso ì waehti e i ghanti italiani, per: nom 
avere fatto a scadenza, Îl pot ato, Fia uia 
(gravo quisticn= nella quale si dibattevauo î 
Miù alti yiinc'ji del diritt) camiazio inter= 
fizionale, e nella quale si (rano prolitto nel 
‘campo della dottriva. e della giurispradenza lo 
più Wiecorti opinioni. 

Il Tribunale di commercio e la Corte d'Ap- 
bello colla so tra cttà avevano mantenito 
l'azione uono:ta»te il difetto di protesto. 

Ma in Corte d’Appello di Genova avera ac 
colto l'opinione cont:ari 

La casa di Musigli 














ole ciù rimasta soc 





creatura non avisble più affacaiata nona 
meno un'opposizione, e per quanto dolore 
ne sentisse , colla coraggiosa generosità 
della sua natura, avrebbe anzi dissimn- 
ato e mostrata una fiuta tranquillità e 
rassegnazione per non recare un inutile 
‘affanno nè un rimorso all'amato fratello, 
‘Al ben gli cuoceva ora a costui penisan- 
‘doci più di proposito , ben sentiva egli 
rinerescimento e quasi onta di venire in- 
‘nanzi a ‘colei che non gli aveva fatto 
[che del bene, per darle di botto un colpo 
(così crudele; ma il sofisma della passione 
egolitica lo veniva acchetando con una 
filza di onttive ragioni che gli fuceva 
(scambiare. per valide. La sorella aveva 
altri maggiori affetti , il marito ed il ù- 
glio in cui consolarsi , in cui facilmente 
obliare ‘il fratello lontano ; ed egli in- 
tanto si sarebbe forse tolto di dosso quelli. 
‘maledetta infermità moralo vhe lo corro- 
‘dova. Se morisse colaggiù tutto eva init 
l'avrebbero pianto , € poi , come sempre 
‘accade, dimenticato : sé t/tornava , foruo 
sarebbe tornato guarito : e da ciò un buon 
‘goadagao per tatti. 

Presa la posta con Mario Tiburzio di 
trovarsi a Genova il tal giorno, Carlo 
Gemmsti parti pel sno villaggio natale. 
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combente denancld la nentevsa alla Crte di 
Onanazione. 

Ta cana fu disonesai ju! questi giorii con 
graude dottrina e con moltò calore da eo 
trambo ‘lo parti, soppresentato Ja cass di 
Maraiglix dill'oncr. Spantigati, ‘© lo case ita- 
liane dagli quoreroli Bixio 0 Vegorzi. 

Ta Corto Suprema con. elegante e sapiente 
deci 10. del. consigliera conte 
Moxtasuini, ed iu conformità delle dotto con- 
Slusioni del sostituita. procuratore generale 
comm, ca Il ricorso della 
cnaa francese, agnulinndo il: gialicato geuo- 
Fase, 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della (Gaezeltà. Piemontese 
Spedito la ROMA 6 marzo oto 8.90 pom. 
Ricevuto a TORINO ora d 89. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Si dà lettara della Lettera (con Ja quale 
l'on: Chiaves. domanda lo sue dimissioni 
da deputato. 

Nieotera propone sì sospenda di pron- 
Qerne nito, sd iutanto sì conceda all'e- 
gregio Chiaves tin mese! di congedo. 

Lu Ciinera approva. 

Si procode alla votazione di ballottag- 
per In nomina della Commissione del 

bilancio e di altre cinque Commissioni. 

Si ordina un'inchiesta giudiziaria sulla 
elezione di Pontrowoli per fatti (di car- 
vuzione 

Continus a discussione sulla \parifica- 
zione dello Università di Romi e di Ia 
dova, 

Sono proposti ordini del giorno dagli 

voli Honghi, Sioy, Meri e 





























ono 
Abignente. 

Berti svolge la sua proposta co 
stente nell'approvare la leggo per quanto 
riguarda l'Università di Roma, differendo 
la patto relativa all'Università di Padova! 

‘Abigmenti svolge pure il sto voto 
motivato, 

Quello 
spinto. 

Quello di Rerti, accettato dal Iini- 
stero e dalla, Commissione, di riser 
fare il cavedinamento degli articoli 
legge 168, © l'ordine. del giorno della 
Counmissions, sono approvati, nuitamente 
a quello della Giunta con cui invitasi il 
Aiuistero a presentare nn progetto sul 
riordinamento; degli stadi superiori onde 
riuvigorire l'insegnamento com efficaci ri- 
formo. 

Parecchi articoli sono approvati con 
liovi emendamenti all’S", con cui propo- 














sospensivo di Bonghi è re: 








nes! dalla Ginuta l'abolizione aseoluta 
dei collegi ed Università dottorali di 
Roma. 


Fauno epposizione  SerafinI, Mu- 
spoli Emanuete, e Bongi 

Morgiurgo, relatore, spiega le ra 
gioni della propi 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivone: 
itodid, 5 marzo: (Gora). 
Se ho capito beno il presidente della 
Camera (cosn puco facile a chi sta .col- 
locato nella tribuna dei giornalisti), il 
risultato della votazione di iori per la 
nomina della Comuissione generale del 











bilaneto, ha confermato; le mieprevisioni. 
Neasuno dei candidati ottenne ‘il numero 
di voti necessario alla elezione. al primo 
Kiro di scrutinio, e d'altronde, presa in 
complesso, In Jista della ainistra ebbe 
più voti di quella di destra. La maggio: 
tanza: si divise, ed'alcuni def snoi non die- 
‘dero nommieno.Îl voto; onde "molte sohiede 
Bianche: all'incontro l'opposizione. votò 
disciplinata e compatta: preludio signi: 
ficanto por la prossima discussione dei 
provvedimenti finanziari. 

La discussione della legge di. parifica- 

zione delle Università di Padova © di 
Roma volgo al termine. Il Bonghi. pr 
pone addirittura ‘ele si sospende Ja di- 
[scussione della legge; ma questa mozione 
bia poca probabilità di passare, perchè è 
Fespinta da nia parte dei ministeriali e 
dall’opposizione. Sarà accettata probabil- 
mente una proposta del Berti, che man- 
tiene lo stato attuale delle: coso a Pa- 
dova, npplicandò 1a legge in discussione 
alla sola Università di Roma. Il Correnti 
si salva per metà... che è quanto ‘a lui 
basta... perrxestare al potere. 
Sono usoite le relazioni della Commis- 
Bione dei Quindici sui provvedimenti fi- 
‘nauziari, Notevole; tra le altre, quella 
gencrale del Minghetti, per l'arte con cui 
$ dettata, che consiste nel dire o non 
dire, nel parlare e tacere nello stesso 
tempo, nel fare intendere precisamente il 
contrario di quello, che materialmente sta 
Iscritto. 

Sebbene sin dettata con affettata bene- 
Volenza por il ministero, tuttavia lascia 
travedere chiaramento che la Commissione 
ora poco persiasa della bontt della più 
purto delle proposte ministeriali, e che 
pu respingendone talune, e moditican- 
done sostanzialmente talune altre, non è 
restata guar contenta dell'opera sua , 
(sebbene molto meno cattiva di. quella 
del ministeri 

È aspettato quì, nel corso della setti- 
mana, il ministro plonipotenziario ed in- 
viato straordinario di Francia. Pi 

Da; una lettera di Roma togliamo lo seguenti 
linee che dipiogono assai: bene Jo stato del 
Parlamento : 

« Lia Camera é quasi in isciopero — si con- 
tano i deputati — poobissimi ‘i piemontesi 
Alonti, Micheliai, Frescot, Germauetti, Siccardi, 
i, Mlarazio, Trombetta, Ara , Pissavini ,|2! 
Rattazzi, Villa ‘Tommaso e forsa quale ltro. 
— Alt gli altri ? sono allo loro case. 

L'usseuza della deputazione piemontese unita 
‘lla dimissione del Chiaves, dé Iuogo-ad inter- 
retazioni uom vere, ma che pur nuocciono 
‘lle nostre proviucie, — Si suppone sempre un 
tnalumnore regionale, 

— È bene che tali supposizioni sieno com- 
Vattute poiché è certo intenzione della Dopti- 
tazione piemontese di concorrero cogli altri 

intenzionati a migliorare. la nostra nm- 
iniuistrazione che tanto ne abbisogu 

Ti avinistero don si preocenpa né 


dicale modificazione: — Sella non se nolì 
Der utero. 

Il ministro di commercio è battuto nella sos 
legge forcatale, si ritira — poi torna ii scrna 
Il ministro. dell'istruzione oggi dichiarò 
fronto del Bonghi di essere up cautante senza 

fiato, 

Exeo il Ministero. 

E la Camera? 

Divisa fu quattro, otto parti, senza capi e 
troppi capi. 

Chi so la fa buona si è il Ricotti, 
‘cendo le maine colla sinistra in cu 
Intellicenzo, spende a larga mano i mi 
Poveri contribuenti ! Povero pareggio! » 
Veniamo assicurati si stia furmatdo una So-| 
îeti. con' vistoso capitale, all'oggetto di oser- 
citarà ferrovie & cavalli, iu quelle località che 
(ner 1o sviluppo economico puteasero; presentare 
ili risultati fnabziari (Commercio di Ge 
noe 
































Lunedì prossimo la Camera comincia la di- 
(cussioue generale dei provvedimenti di f- 
Mania. 

Sono giù inscritti + 

Contra — La Porta, Billia Antonio, Cordova, 
Servadio, Soismit-Doda;, Branca; Brsacca, Te- 
Heschi, Mlajorana, Alicell; Alvisi, ‘Toscanelli, 
[Etglen, Paternostro Francesco, Nicotera, Mex: 
zanotte, Borruso, Pericoli. 

Tn. (core — Corbetta, Marazio, Nisco, Mak 
fari, Siccardî, IIaurogonato, Minghetti, Guer: 
Fond, Berti. 











PRIANGIA 

Siccome era, ben prevedibile, dopo lo scan 
[dato del processo Janvier do ln Motte, la di- 
Inîestone del signor Pouser-Quertisr ‘fu ac- 
cettata, 

Troppo grande ers l'agitazione sollevatasi 
ila quello scandalo, perchè non avesse us tale 
risultato.Fin da sabato; Îl sig. Dufaura avora 
fraucamente. dichiarato che sarebbasi ritirato 
Mal Oliniatero, se Ponyer-Quertier continuata a 
forno | altro. ministro avrebbe pare! 
fatta un'identica dichiarazione, 

D'altra parto buon numero di deputati ap-| 
artenenti si varli nuclei parlamentari, soste- 
nevano esservi qualche cosa di iù gravo.an-| 
[sora che una semplice questione d'amor proprio 
o di dignità peri colleghi del Pouyer-Quertier. 

Essi domabdavansi come mai il tninistro 
elle fivauze, nel mo vivo desiderio di’ giu. 
stificaro Janvier de Ja Motte, avesso ‘potuto 
lasciarsi trascinare a stabilire nu'assimilazione 
trai qivi di fondi oli mandati fittizi, Essi 
‘consideravano cotesta teorin ‘come. fatta /per| 
istruggere ogui spocie di controllo. fiuan-| 
ario 























Tn presenza di questi sentiinenti, altamente 
espressi da ogni unline di persone, di leggieri 
[si comprende come: il presidente della: repub-| 
Dliea sla stato costretto, «ebbene a malincuore; 
‘a separarsi dal signor Pouser-Quertiet. 

D'altroude, se non può uegusi cho IL si 
[Janvier de lù Motta sin stato assolto ii 











giu 
rati della Corte d'Assiate della Senna Info» 
riore, non resta men verv clio dai dibattimenti 





Îli qmel' processo e duffe. confeestoi stesse del- 
l'acensato, si ebbe a verificare nell'ammini- 
ftraziono l'esistenza di certe pratiche di cui 
Îs riveluzione cagiorò na vero scandalo, e glie 
tutti s'accordano gel coi lainare severamente. 

Come avrebbe quiui l'opinione pubblica po- 
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‘di altra cosa, poco vele e tira innanzi. 
Ln Commissione dei Quindici in sostanza 








non accetta parto alcuna Mell'Ombnilie senza 


‘tuto tollerare un ministro, il quale non sì fa 

















‘nei mandalà fittizi nulla sa vedere Hi ri 
iprensilile, e clie non wiol riconoscere nepjiure 

Ph giustizia il diritto di cereore degli ele: 
venti il'aceusa toi conti che m Consiglio ge- 
rale ha approvati con evidente. disttu 
Dicesi che il! signor Casimiro Perier, al] 
‘italo sarebbe atato aferto il portufegii. dalle 
finnnze, lo-avrelile ricusato.. SÌ mettono nre 
iumanzi i nomi ei signori Vitet, dj Sonbes- 
tnu.e Germaio. 














cnRovaCcA NERA 

Carrier Ambrogio, d'auni 11, ricoverato tel: 
l'ospalale Cortoltago da parsechi anni. ieri 
gioclierellaulo) con altri soi. compagni. nv 
dortilo. dell'ospedale , cadde disgraziatamente 
n nu cavalò d'aqua' che-attravorsa il mele: 

îmo cortile e riinase annegato. 

— I ladri rabirono al nua levattico ti 
matera ze» che tenera appeso faori del Dalorne 
nil um trattoro' alli Barriera di Lanzo, non 
mantellina; 6 al tu laraniaio alla” regione 
Porzo di Strana, L. 100 in biglietti. 


= Gili artestati furono 92 fra cui 8 donne. 


DISPACCIO PARTICOLARE 

della Gazsetta Piemontese 

Spedito da ROMA: 7 marzo ore 9.15 not. 

‘Ricevuto a TORINO ore 10, 

Nella classificazione degl'impiogati nel- 
l'amministrazione finanziaria provinciale, 
sarà adottata la separazione dello car- 
riere amministrativa e ragioneria , come 
noll'amministrazione centralo. 

Oggi sì è costituita, con Vigliani pro. 
sidente, la Commissione del Senato per 

il progetto di legge d' organizzazione 
delle Corti di Cassazione del Regno. 

Secondo l'Opinione, Fournier ritardo: 
rebbe di pochi giorni la sus venata in 

Roma (1!) 





























DISPAGCI ELETTANI PRIVATI 


CAGESZIA STEFANIN 

Francoforte, B marzo. 
Ta Banca francese-italiana è ricercata 
‘al prezzo di 147 n 149. 


Berlino, 6 marzo. 
Banca. francese-italiana — Affari an 
mati de 69 112/a 84 112, pari a franchi 
Napoli, 6 marzo (ritardato). 
Sono arrivati il Ro e la Regina di Da- 
nimarca, 








Versailles, 6 marzo. 
Assembler. — Convalidasi senza. di- 
seussione l'elezione di Rouher. 


‘dimissione di Ponyer-Quertier. 
Byuzelles, 6 marzo. 
La Camera approvò , con 53 voti con- 





belga presso il Papa. 
Berlino, 6 marzo. 
Camera: dei ‘Siguori — Sono presenti 
192 membri. L'ordine del giorno porta 
la discirssione del progetto relativo alla 
sorveglianza delle scuole. Sono inseritti 
5 oratori contro, 8.1n :favore del. pro- 
getto. 
Il ministro del' culti dichiara che 








zione? | 





Sabato avrà Inogo l'interpellanza: sulla 


tro 32, la spesa relativa all'ambasciata |(G. 
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Kempolo di ditiror apeiamento che que [Governo Gusitera cho 11 progetto sia ap- 
ercori amministrativi a ini sembraao Ta. cosa o 
il fatarate 1 mondo, che mei giri. di fondi |PEovALO secondo la redazione della Dieta, 


Dimostra che il progetto risponde all 
‘disposizioni della costituzione. Esso di- 
venne necessario per l'agitazione anti- 
governativa del cloro cattolivo. Confita 
lo. obbfezioni contro il progetto. 

Bismark prondo quindi la parola por 
‘difendere 11 progetto. 


FATTI DIVERSI 


Societa geografica di Lendra,— 
Noll'altima sidata lella Società geografica di 
Lontra , il presidenti annmuià che Ja spedi- 
giono mendata: in corea del dbttoro Livings- 
tone, partì. all'Ioghilterra inerdì acorso © 
cho a quest'ora. ln già traversota Ja baia di 
Biscoja, în via per Zanzibar. 

La sottoserizioni. raccolte fino:allorn:nscen- 
(tono alla cifra di 195 mila franchi; Di questa 
‘sonuna' 70/000 furono spese. per allestire 

edizione di Zanzibar; il resto serà tenuto in 
riserva per le difcolti imprevedute. Sir ISiery 
Parkea (ministro britannico: sl Giappone) lesse 
di poi han memorlà intitolata : + Viaggio del 
capitano Blalkiuaton intorno all'inola (i Jexò.n 

ez è l'isola la più settentriotale del Giop- 
poso, la sua estensione oltrepassa di 3000 mi 
glis qualrate; quella dell'Iflanda , ‘s'lo sum 
rando fortilità.,, le suo ricchezze minerali! 
To danno t'importanza sempre -oresosute; 

Il capitano Blakiuaton ziaggiò con tatti i 
privilegi d'uu alto impiegato giapponese. Gli 
ladigeni sono nu popolo. isolato e singolare: 
cho è detto d'uomini enpillati, razza robnsta, 
con folta capigliatura © pelle vellutata, 


La Taglioni. — A Parigi si aniunzià 
la venilita della galleria ii quadri d'ima donna 
bo fece delirare, è già. gran tempo, i Pà- 
rizini, Ia contessa Gilbert. des Voisia, aliar 
Maria Taglioni! 

Questo nome: uoù evoca per la generazione 
dl'iggi le iteo clio rapprosenta ancor la ge- 
nertzione ii 50 anni fa. 

La Tsglioni ci apparisco ora coi. iuenmenti 
‘l'un. vecchietta amabile; col riso assottigliato. 
8 solcato dagli anni. 

Golei che 31 a volta) a volta Cemtritlon, ln 
Baiadera @ la SMfde ha tutta l'aria. d'una 
nunnétta sorridente e rispettabile. 

Ob! il dumani dei. trionfi rumorosi! Maria 
Taglicui, figlia ‘al milaneso Taglioni cho fu 
professore ili danza alla Corte ii Gustavo TIT 
à Stokelma, poi a Cassel al tempo del re Ge- 
volnmo, iufne primo ballerino n Varsaria, 
quella Taglioni cho ballb sotto ana pioggia 
il fori a'Vieuna, n Berlino, a Stuttgart, è 
Movaco, a Milano, essa — la Peri, ln Fat 
della danza — fava ancora un ano fa le- 
zioni di ballo: privnte. 

Non avevn gerbazo dî tutto il sno Iusso ab- 
tagliunte di altri tempi, se non i quadri 6 
Hi ops arte ci vendo oggi al'incanto. 

TUUDA 
asino Gitieora gereni 
EA 

Fu smarrito ieri mattina marzo) dalla. 
ria Binstous alla via della Rocca mn. porta= 
biglietti iu envio color chiaro, contenente al 
cid Ligliettà di banca, 

Competente uinacia a vhi ho farà consegna, 
al portibnio Wella cass n. 29, piazza VI 
torio. 
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D'AFFRANCAMENTO E DI 225 CREDITO IMMOBILIAR 


SOCIETÀ D ANONIMA 


per l'affrancamento dei censi, agg canoni, livelli, decime, ecc. 
NELLA PROVINCIA ROMANA 
per l'Acquisto e Vendita di Terreni, e per lo Sviluppo delle Imprese Costruttrici nella Città di Roma 


CAPITALE SOCIALE DIECI MILIONI 


sentato da 40,000 Azioni di L. 250 luna, diviso in 40 Serie di 4000 Azioni ciascuna 


consiglio di Amministrazione. 
Marchete ANGELO GAVOTTI, Presidente — Priicipt GIUSEPPE PIGNATELLI COLONNA — Commetlatore GIUSEPME PIACENTINI RINALDI. Senatore des Roguo 
Avvaonto PIETRO VENTURI, Asscisore del Oanicibio di Roma — Conte LUIGI SAN VITALE, Seuatore del Negio — Ingeguera GIOVANNI cav. ANGELINI, Glusigliore Municipale di Roma — 
FRANCESCO MAROLDA PETILLI, Deputato al Parlavieato — CARLO avv. TER: pcieliero di Regia Corta d'Appello — Cat, LUIGI DE MONTE, 
Direttore della Socictà : FERDINANDO CAMPOLMI. 


PROGRAMMA. (incesedit cone ner dite Mil 





rappri 
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